
 
LIBERA TRADUZIONE ATTUALIZZANTE 
  
Gesù decise di prendersi un tempo si riflessione spirituale. Lo aveva già fatto 
in passato, ma questa volta portò con sé alcuni discepoli che avranno un 
ruolo di autorità nella chiesa futura. 
Egli aveva bisogno dell’aiuto dello Spirito per comprendere ed accettare la 
sua morte che ormai si faceva evidente. Luca ha capito profondamente che si 
trattava di un vero esodo verso la liberazione del nuovo popolo. Nella 
preghiera invocarono Dio, si confrontarono con le scritture, e lo Spirito venne 
abbondantemente su di loro, coinvolgendoli come in una nube, e il cuore 
(volto) di Gesù tornò ad essere aperto al futuro.  
(Cf www.camminidifede.wordpress.com)    
 
  
 

 
CONTESTUALIZZIAMO IL BRANO 
 

Gesù in seguito ai vari miracoli ed in seguito al suo operato per annunciare il 
Regno di Dio chiede ai suoi discepoli la gente cosa dice che lui sia, che cosa 
ha capito della sua missione. La stessa domanda la pone anche ai discepoli 
ed ecco che Pietro fa la sua professione di fede.  
Gesù, spiega l’intenzione di portare avanti la sua missione e come deve 
essere il suo discepolato, fa così il primo annuncio della sua passione.  
A questo punto si colloca l’episodio della trasfigurazione: Gesù sale sul 
monte per un ulteriore discernimento. A tale episodio poco dopo segue la 
decisione di andare verso Gerusalemme affinché l’annuncio del Regno sia 
più incisivo. 
 
 
 
 
 
 

PROVIAMO A LEGGERE LA BIBBIA CON UN METODO PARTICOLARE  

 
Immedesimarsi 
Un metodo semplice per leggere e comprendere la Bibbia è quello di 
immedesimarsi nella situazione descritta. Immaginare di essere lì, spettatore 
prima, poi via via ciascuno dei protagonisti… Immaginarsi i sentimenti e i 
pensieri, gli sguardi e le reazioni più profonde… 
 
La trasfigurazione avviene sul monte Tabor. Il monte da sempre significa 
“fatica di raggiungere la meta”, “luogo di eventi importanti”, bisogno di 
“avvicinarsi a Dio”.  
Gesù sente il bisogno di avvicinarsi al Padre per discernere meglio circa la 
sua missione. Non pensa di fare tutto da solo anche se ha capito che i 
discepoli evidentemente non sono pronti.  
 
Immaginiamo di stare sul monte quando arriva Gesù con Pietro, 
Giovanni e Giacomo:  

• Cosa fanno? come si muovono?  

• I sentimenti di Gesù… e quelli dei discepoli…  

• Gesù parla con Mosè ed Elia: cosa pensano i discepoli? Come 
guardano Gesù?  

 
Proviamo ad immedesimarci in Gesù e ritorniamo con la mente ad un 
momento delicato della nostra vita  in cui abbiamo avuto bisogno di riflettere 
e valutare la scelta migliore da fare in quel momento: 
    

• Quando dobbiamo prendere una decisione noi cosa facciamo? 
Chi sono le persone che ci danno una mano?  
 

• Spesso capita che le persone attorno a me non capiscano 
immediatamente i miei bisogni: come mi comporto?  Cosa vuol 
dire aspettare i tempi degli altri. Ho qualche persona come 
modello di riferimento nei momenti difficili?  
 

http://www.camminidifede.wordpress.com/


 
Gesù trasfigurandosi appare in tutta la sua gloria e la sua bellezza. La vita è 
bella! Ma la cronaca quotidiana spesso presenta spaccati di vita oscurata.  
 

• Facendo degli esempi di vita concreta, individuiamo situazioni 
di vita negata, buia. Che cosa può trasformarle in vita piena, 
“trasfigurate”? 
 

• Intorno a noi ci sono esempi di vita trasfigurata? 
  

• Come trasformi il dolore? 
 

• Come ti può rendere bella la vita Dio? 
 
 
I discepoli si sentono oppressi dal sonno/ storditi. 
 

• Mi ritrovo anch’io, qualche volta, in questa situazione? 
 

• Quale cosa mi opprime/mi stordisce? 
 

• Cosa faccio per scuotermi dal torpore, o per rimanere sveglio? 
 

 
 
 
 
 

 

La fede di Gesù / 8 (adolescenti) 
La trasfigurazione. Gesù cerca di 

capire dove lo porta la sua missione.  
 

 
 
 
Dal Vangelo secondo Luca 9, 28 - 36 
 
Circa otto giorni dopo questi discorsi, Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e 
Giacomo e salì sul monte a pregare. 29Mentre pregava, il suo volto cambiò 
d'aspetto e la sua veste divenne candida e sfolgorante.30Ed ecco, due uomini 
conversavano con lui: erano Mosè ed Elia,31apparsi nella gloria, e parlavano 
del suo esodo, che stava per compiersi a Gerusalemme.32Pietro e i suoi 
compagni erano oppressi dal sonno; ma, quando si svegliarono, videro la sua 
gloria e i due uomini che stavano con lui. 33Mentre questi si separavano da 
lui, Pietro disse a Gesù: «Maestro, è bello per noi essere qui. Facciamo tre 
capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». Egli non sapeva quello 
che diceva. 34Mentre parlava così, venne una nube e li coprì con la sua 
ombra. All'entrare nella nube, ebbero paura. 35E dalla nube uscì una voce, 
che diceva: «Questi è il Figlio mio, l'eletto; ascoltatelo!».36Appena la voce 
cessò, restò Gesù solo. Essi tacquero e in quei giorni non riferirono a 
nessuno ciò che avevano visto. 
  


